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Attualità

ACQUA: sì o no?                                 

tema attualissimo
							                                                

Suor Grazia Rossi

Siamo sicuri che il bisogno, anzi il diritto, dell’acqua sia rispet-
tato? A quale latitudine? Frequentemente, fin dalla scuola 
per l’Infanzia, ci è presentato in merito un progetto educa-

tivo. Così a Matino (Le), al termine dell’anno scolastico, (cf foto) gli 
attori, dai 3 ai 6 anni, hanno ricordato i quattro elementi necessari: 
terra, fuoco, aria, acqua. La rappresentazione dei primi era affidata 
ai piccoli, mentre le bambine danzavano e cantavano l’acqua. Un  
vero cammino educativo coinvolge bambini e genitori, scuola e fa-
miglia, per un traguardo importante, a molti livelli!

Dell’acqua, bene comune troppo spesso da esplorare e difende-
re, stiamo parlando su SCIC, per soffermarci sulle varie situazioni 
del nostro pianeta, in cui tanti Paesi ed enti privati si appropria-
no dell’acqua, la inquinano e la distruggono, incuranti anche dei 



SCIC

troppi milioni di persone che non possono avervi accesso, con un 
danno serio alla propria salute. 

Papa Francesco, fin dall’inizio del suo ministero petrino, ha ri-
chiamato l’attenzione di tutti sull’urgenza di “custodire il creato”; 
ha aperto un cammino concreto, che scuote la coscienza di   ogni 
donna e di ogni uomo, nonché di ogni Stato. 

La profondità biblica emerge con chiarezza: è Dio che ci affida 
il bene prezioso dell’acqua e ce ne chiede conto, è ancora Lui a 
sollecitarci all’impegno, sia per costruire insieme un futuro uma-
namente degno, sia per riparare i danni di molta cultura segnata 
dall’egoismo e dal narcisismo.

Sappiamo bene come non sia facile oggi assumersi le proprie 
responsabilità, ma sappiamo anche come ci siano gruppi decisi a 
ingaggiare una battaglia contro i tanti interessi privati. Un esem-
pio vicino a noi: ne sono testimoni coloro che ad Aprilia (Roma) 
vogliono che le risorse idriche rimangano pubbliche, perciò dicono 
no alla loro gestione privata di una potente multinazionale. Per 
questo è nato un comitato, che si sente come David davanti al gi-
gante Golia, e seguono la via della rigorosa legalità (cf Famiglia cri-
stiana 24,2013).

Rimaniamo provocati da queste comunità, che insieme pensano 
e insieme scelgono il bene di tutti, e in una terra che ha da sempre 

ottime risorse: l’acqua è vita 
ed è cultura. Dilatando il no-
stro orizzonte, possiamo far 
nostro il grido di quei mi-
liardi, bambini e adulti, che 
hanno sete di acqua, perché 
non la trovano o perché ne 
sono stati impoveriti.

Lasciamoci educare an-
che nel turismo: per uno 
stile più responsabile. La ge-
stione dell’acqua è sempre 
più importante nel settore 
turistico, sia come stima di 

questo bene comune e vera risorsa, sia come attenzione al futuro 
del pianeta (a volte dobbiamo lavorare per riparare i danni causa-
ti!).

E se sulla nostra tavola tornerà l’acqua, quella genuina, non im-
bottigliata e strappata alle sue sorgenti, ci verrà spontaneo ricor-
dare la visione fraterna di Francesco di Assisi, che otto secoli fa 
cantava “sora” acqua, vedendola umile, preziosa e casta, per tutti. 
A lode dell’ “Altissimo, onnipotente, bon Signore”.            
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ASSEMBLEA GENERALE 

Quasi al termine del sessennio, il 7 ottobre, la presidente 
generale dell'Associazione delle Missionarie di Carità 

dell'Immacolata Concezione, Luciana, convoca l'Assemblea 
(St 51), che si farà a Roma, nell'agosto 2015. Chiede 
pertanto a Madre Palma ed all'intera famiglia verniana, co-
munità religiose-laiche e laici verniani, di invocare lo Spirito 
Santo, perché tutte possiamo accoglierLo nel rinnovato im-
pegno missionario della “Chiesa in uscita”, nella certezza che con “Gesù Cristo sempre na-
sce e rinasce la gioia” (EG 11). A livello personale e associativo, siamo chiamate e rivedere 
il nostro “accompagnamento” anche guardando il mistero dell’Immacolata: “Vi è uno stile 
mariano nell’attività evangelizzatrice della Chiesa. Perché ogni volta che guardiamo a Maria 
torniamo a credere nella forza rivoluzionaria della tenerezza e dell’affetto. In lei vediamo 
che l’umiltà e la tenerezza non sono virtù dei deboli ma dei forti, che non hanno bisogno di 
maltrattare gli altri per sentirsi importanti... Dio ha rovesciato i potenti dai troni” (Lc 1,52.53); 
lei assicura calore domestico alla nostra ricerca di giustizia” (cf EG 288).

Il consiglio generale dell’Associazione ringrazia la famiglia verniana per questa fraterna 
condivisione del carisma, s’impegna a far conoscere i passi del cammino illuminato dal Si-
gnore e suggerisce ad ognuna/o l’invocazione personale della SALVE REGINA.

I.  “Famiglia culla della vita,
chiesa domestica,

promotrice di missionarietà”

Obiettivo: 
comprendere e approfondire, alla luce del dell’insegnamento della Chiesa e di Papa 
Francesco, il valore umano e cristiano della “famiglia” e la sua vocazione ad essere 
“missionaria di Cristo” sia al suo interno che fuori.
I documenti a cui i gruppi possono fare riferimento, anche per prendere più confidenza con 
gli insegnamenti della Chiesa, sono:

-	 Familiaris Consortio di Giovanni Paolo II 1981
-	 Sacramentum Caritatis, Benedetto XVI, 2007 n. 27-28-29
-	 Evangelii Gaudium  di Papa Francesco n. 66-67
-	 Umanae vitae di Paolo VI, 1968, 
-	 Evangelium vitae di Giovanni Paolo II, 1995
-	 Catechismo della Chiesa Cattolica n 1534-1935; 1666
-	 Direttorio di pastorale familiare, 1993

Riflettiamo nella preghiera sui testi biblici:
-	 Luca 1,26-47; Gv 2,1-25; Gv 11,1ss; Lc 10,38-42

II.  “Madre Antonia e la “sua” famiglia”.

Testi: “A gratis per amore” di Angelo Montonati e Orazione funebre del Vallosio.

Diario
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Icone evangeliche riguardanti la “missionarietà” della famiglia saranno, anche quest’an-
no, quella dei discepoli di Emmaus, che “subito” si rimisero in viaggio verso Gerusalemme e, 
per la prima volta, quello di Maria che, dopo il suo “si”, “partì immediatamente” per andare da 
Elisabetta ad annunciare la lieta novella, proprio in sintonia con le parole di Papa Francesco: 
“Camminare, edificare, confessare”.

Ricordiamo infine quanto espresso nell’Assemblea Generale dei Laici Verniani 2007 e 
nel successivo Consiglio del 23.2.2008: Le “linee spirituali”, stabilite ogni anno dalla Madre 
e dal Consiglio del Laici Verniani (St.Art.21) (e valide per il successivo anno sociale) siano 
seguite, possibilmente, in tutte le regioni verniane, ritenendo più utile che tutta la Famiglia 
Verniana abbia un “comune filo conduttore”.

Sarà cura dei responsabili regionali adattarle alle problematiche ed alle esigenze parti-
colari dei luoghi nei quali si opera.

Per il Consiglio Generale 
Associazione Laici Verniani

M. V.Trombetta                                                           
Milano, 2.7.2014

Peregrinatio delle Reliquie della Beata 
Madre Antonia Maria Verna

Lecce -  Scuola Materna “ G. Saraceno” 

13-16 Febbraio 2014
“Le Suore di Carità dell’Immacolata Concezione d’Ivrea lodano, benedicono, ringraziano 
Dio Trinità  per il grande dono delle Reliquie della Fondatrice Beata Antonia Maria Verna…”

Il grande manifesto all’ingresso della nostra Scuola e della Parrocchia è stato il segno 
evidente per comunicare ai genitori, parrocchiani e persone del centro storico che la no-

stra comunità si preparava a ricevere le Reliquie della Beata 
Fondatrice e vivere giornate particolari.

Il passaggio della Reliquia è avvenuto nella Chiesa 
dell’Itria al termine della Celebrazione Eucaristica. Al “Sara-
ceno” l’Urna è stata posta sull’altare, il devoto raccoglimento 
e l’emozione è stata grande per noi che viviamo in questa 
casa già visitata dalla Beata Madre Antonia il 17 Gennaio 
1949, con un intervento prodigioso. Le giornate sono state 
scandite dai tre ricordi della Beata Fondatrice, la cui memo-
ria ci fa vivere in una continua tensione alla santità e fedeltà 
alla nostra consacrazione. 

Nel saluto iniziale il Vescovo Mons. Domenico D’Ambrosio ha invocato l’aiuto dei Santi 
Cirillo e Metodio che la liturgia del giorno celebrava “sorretti” - ha detto - “dall’intercessione 
della Beata Madre Antonia Maria Verna, le cui Reliquie stasera sono tra noi, affinché guidati 
dallo Spirito di Dio possiamo anche noi camminare sulla via della santità”.

Alla fine della Celebrazione l’Arcivescovo ha presentato la figura della Beata Madre 
Antonia evidenziando che Ella ha saputo rispondere alla chiamata di Dio e alle sfide del suo 

Il Vescovo Mons. 
Domenico 
D’Ambrosio bacia 
la reliquia della 
beata Antonia 
M. Verna
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Acerra – Ist.to “Maria Palladino”

MEMORIA LITURGICA
BEATA ANTONIA MARIA VERNA 

Il 12 giugno 2014, presso la Cattedrale di Acerra per la memoria liturgica della Beata Antonia 
Maria Verna, fondatrice delle Suore di Carità dell’Immacolata Concezione d’Ivrea, è stata 

celebrata una funzione eucaristica presieduta 
dal vescovo Sua Ecc. Mons. Antonio Di Donna. 
Le suore, la comunità educante, gli alunni della 
scuola dell’infanzia, della scuola primaria e 
secondaria di primo grado, docenti e genitori 
hanno preso parte alla cerimonia con fervida 
partecipazione. 

Ad animare la funzione religiosa c'erano i 
Verniani, gli alunni delle classi quarte, quinte e 
una rappresentanza della scuola secondaria di 
primo grado, diretti dal prof. Galeazzo Salerno. 

Il Vescovo ha ricordato il carisma della Beata  
Antonia Maria Verna, la sua infinita carità che si 
è tradotta in un profondo amore verso i poveri. 
Nell’omelia sua Ecc. Di Donna ha evidenziato 
la figura di Madre Antonia, la quale con la 
sua semplicità ha permesso allo sguardo di Gesù di entrare nel suo cuore e di penetrarlo 
offrendo così a Lui la sua vita, servendo i più poveri e imitandolo sulla via della croce fino 
a consumarsi per Lui in gratuità come la Vergine Immacolata. Il Vescovo, poi, ha ricordato 
il grande spirito di fede di Madre Antonia che ha dimostrato soprattutto con la devozione al 
Santissimo Sacramento ed a Gesù Crocifisso a cui ricorreva sempre nei momenti difficili 
della sua vita. Lo stesso spirito di fede la spingeva ai piedi della Vergine Maria Immacolata 
per chiedere consigli, appoggio, forza. 

Continuando nel delineare il profilo della Beata Antonia Maria, l’alto prelato ha sottolineato 
oltre all’umiltà di Madre Antonia, la sua gratitudine, la prudenza, la povertà avendo la stessa 
Beata stabilito che “tutto facessero le Sorelle gratuitamente, senza domandare retribuzione e 
ricevere altro che spontanea elemosina” (cfr Reg. 1923), la costanza poiché si fece imitatrice 
dell’Immacolata, la pazienza, la fedeltà, la misericordia, la carità. 

tempo abbastanza travagliato; nelle molteplici difficolta di ogni genere si è abbandonata alla 
Divina Provvidenza e ha coltivato la devozione all’Immacolata, decenni prima che la chiesa 
ne proclamasse il Dogma. 

Infine ha augurato a noi Sue figlie di continuare il nostro apostolato come Lei, special-
mente in favore delle fasce più deboli della società.

La Celebrazione si e conclusa con il bacio della Reliquia e con l’impegno di vivere nel 
quotidiano quanto abbiamo pregato, per essere, in questa zona del centro storico, “sale e 
luce” per i nostri fratelli.

La Comunità

Durante l’omelia
Sua Ecc. Mons. 

Antonio Di Donna 
illustra il carisma 

della Beata Antonia 
M. Verna
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In una società dominata dalla logica del profitto, Madre Antonia è un modello di 
comportamento e di vita cristiana per tutti. Ha donato la propria vita, le proprie energie senza 
riserva ai poveri, alle donne, agli ammalati. A gratis è la sintesi della sua esistenza.  Ha lasciato 
una testimonianza di vita sincera e coerente con i precetti religiosi.

 La memoria di Madre Antonia incoraggia tutti a vivere come testimoni di una forte 
autenticità al fine di dare pienezza ad ogni momento della vita: dall’infanzia alla gioventù, 
dall’età matura alla vecchiaia. Il messaggio di Madre Antonia è ancora particolarmente attuale 
perché essa sprona ad essere costanti nella prova, perseveranti, fedeli e saldi nella fede. 
Occorre ispirarsi a Lei ed imitarla, affidandosi alla Divina Provvidenza, nel dare il sapore 
della gratuità alla vita.

Pentella Clelia
    Docente

San Giovanni in Fiore - 20/6/2014

Beata Madre Antonia Maria Verna 
Pellegrina d’amore

  

I l 16 maggio abbiamo accolto con gioia e devozione la Reliquia della Beata Antonia 
Maria Verna dalle mani di Suor Lucia Parisi, economa provinciale.
Insieme al parroco Don Germano Anastasio, ai Laici verniani, alle Missionarie di carità, 

ai parrocchiani e simpatizzanti della nostra città e ai presenti ci siamo raccolti in preghiera 
silenziosa e sentita prima di essere introdotti nella celebrazione Eucaristica.

Il parroco, durante l’omelia si è soffermato sulle opere di carità e sugli esempi umani 
e spirituali che ci ha lasciato la Beata Antonia Maria Verna, mentre Suor Lucia, invitata dal 
parroco, ci ha dato testimonianza storica e culturale facendoci gustare e meditare sulle tre 
virtù fondamentali che hanno caratterizzato tutta la vita di Madre Antonia: Umiltà, Semplicità 
e Carità, e i suoi ricordi come testamento spirituale Crocefisso, Tabernacolo e Rosario. 

Madre Antonia ha voluto dire alla gente del suo tempo, e a noi oggi, che Dio stabilisce 
continuamente i suoi appuntamenti con l’uomo e comunica a tutti, poveri, ricchi, sani e am-
malati che Egli è sempre fedele e risponde ad ogni bisogno dell’uomo .

Suor Lucia, in un incantevole e religioso silenzio ha affermato che Madre Antonia si pre-
senta alla storia del suo e del nostro tempo come donna del dialogo con Dio e con i fratelli, 
permettendo al Signore di operare le sue meraviglie. Ella è stata una religiosa autentica, 
vera evangelizzatrice del sociale, non amava l’apparenza, ma l’efficacia, corroborata e for-
tificata dalla preghiera,  dall’umiltà, dalla semplicità e dalla carità.

La nostra Beata Madre Antonia è un modello di vita cristiana ispirata al Vangelo, di 
amore che si fa storia concreta, educatrice e testimone di tutti i tempi. Ha lasciato un segno 
della sua santità in tutto il mondo attraverso la diffusione delle sue opere e virtù per mezzo 
delle  sue figlie che ancora oggi esprimono la gratuità e l’amore al carisma della propria 
fondatrice. L’abbiamo sentita viva, presente in mezzo a noi quasi ad incoraggiarci ad andare 
avanti fiduciosi nel Signore senza mai scoraggiarci.

Giorno 19, nel primo pomeriggio, le suore e le missionarie hanno portato la Reliquia a 
Catanzaro Lido. 

Giovanni Fratto
Un laico verniano
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Dei momenti di grande importanza 
hanno vissuto le nostre due par-

rocchie di S. Maria Assunta, in contrada 
Manna - Ariano Irpino - e S. Maria delle 
Grazie in Orneta: sono state visitate dalla 
reliquia della Beata Antonia Maria Verna 
dal 5 all’8 Giugno 2014.

La sua presenza ha smosso tante 
persone che in chiesa vanno raramen-
te per il lavoro nelle campagne e, tante 
sono venute per renderle onore, grazie al 
lavoro delle sue suore. C’è stata una viva 
e intensa partecipazione sia nelle due 
parrocchie che nelle contrade, dove la 
reliquia e stata portata. In queste ultime, 
Suor Anna Eletta ha parlato del carisma 
e delle virtù della Beata ed ha invitato tutti 
a pregarla, mentre il parroco Don Antonio 
Ventulli ha condotto la lectio divina su: Atti 2,1-13 richiamando l’importanza dell’ascolto 
della Parola e della disponibilità all’azione dello Spirito, così come ha fatto la beata Anto-
nia Maria Verna. Domenica 8 Giugno, invece, giorno di Pentecoste, durante le S. Messe 
Suor Nicoletta Jeda, invitata dalla cornunità, ha parlato, nelle due parrocchie, della vita e 
delle opere della Beata. È stata una grazia grande quella che abbiamo vissuto in questi 
giorni! Le persone ci telefonano per dire grazie a noi ed ai nostri superiori che hanno dato 
loro questa opportunità.

Speriamo che il passaggio della reliquia della Fondatrice in queste zone ancora 
semplici, lasci il segno e, perché no, chiami famiglie, giovani e ragazze a vivere nel 
mondo il suo spirito, seminando l’amore gratuito da Lei vissuto con gioia e semplicità.

Suor Anna Eletta Russo

ESTATE ALTER-NATIVA 2014

Ardea, 30 giugno-05 luglio 2014

Eccoci con gioia alla seconda edizione dell’”Estate Alter-nativa”, che ci rivede convocate 
dal Signore ad Ardea. Egli è qui per sorprenderci ancora come nella prima chiamata, 

ricaricarci di  entusiasmo ed inviarci ai fratelli. 
Come l’anno scorso Suor Simona Santoro, con entusiasmo e competenza, uniti al suo 

tocco creativo, anima e coordina i nostri appuntamenti formativi, scanditi per tappe e conno-
tati dalla spontanea vivacità delle sorelle che hanno aderito al corso. Lo scambio fraterno di 
esperienze ci ha fatto percepire la presenza viva e operante dello Spirito che ci accomuna 
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Reliquia della 
Beata Antonia Maria Verna

in un solo desiderio: crescere nella relazione profonda col Signore come singole e come 
comunità e crescere nella missionarietà secondo il carisma affidatoci dalla nostra amata Be-
ata Madre Antonia. “Costruire insieme il futuro per far germogliare i doni che Dio ci ha 
dato”  sintetizza l’obiettivo  che ci viene proposto. Per costruire un edificio bisogna gettare 
solide fondamenta. Quindi, cura della nostra vita e cura speciale degli altri…particolarmente 
dei “Giovani”, vanno coniugati insieme.  Questo equivale a scommettere la nostra vita su 
basi sicure, sulla Roccia e sperare nel futuro. Quale cura dobbiamo avere di noi stesse? 
L’icona biblica del seme, di cui si prende cura il contadino perché germogli e porti frutto, ci 
accompagna quotidianamente come fonte ispiratrice di riflessione, preghiera, confronto e 
impegno personale.

La prima tappa del nostro iter, guidata da suor Simona, attiva la nostra fantasia col gioco 
della “Caccia al tesoro”, che scopriamo, alla fine, in cappella sotto al tabernacolo, il nostro 
vero, unico Tesoro. Nella seconda tappa Padre Andrea Fulco, pallottino, ci guida nella ri-
flessione sull’identità sociale, umana, affettiva dei giovani di oggi, nelle loro potenzialità e 
nei loro limiti. Capire i loro bisogni, le loro attese, decodificare i loro linguaggi espressivi e 
comunicativi è  essenziale per chi opera nella Pastorale Giovanile. Guardiamo Gesù,  vero 
e autentico Animatore dei giovani, e i suoi criteri di scelta. Egli ama, sceglie e  chiama i 
“ribelli”, i “fuorilegge” ai quali dedica tempo, pazienza, attenzione, ascolto. “Per lavorare con 
i giovani - conclude p. Andrea - non sono necessari titoli, programmi o strutture, ma  solo 
tre C: Coerenza, Credibilità e Cuore”.  L’ultima tappa è guidata dalla dott.ssa Claudia 
Colannino che focalizza la sua riflessione e cattura la nostra attenzione sul seme e sul con-
tadino, due suggestive icone bibliche con le quali, metaforicamente, si identifica la nostra 
vita. Aver cura del seme è riconoscere i doni che Dio ha seminato nel nostro cuore. Tali doni 
bisogna nutrirli di fertile humus e coltivarli con pazienza, attenzione e disponibilità, grazie a 
tre condizioni vitali: terreno, acqua, sole.  Da qui la necessità di attingere all’Eucaristia, la 
nostra sorgente di vita per crescere nella coerenza. 

Il seme si evolve nel tempo. Anche noi, come il seme, dobbiamo crescere nella dimen-
sione dell’interiorità per portare frutto ed essere umili. L’umiltà è necessaria per essere 
fecondi… 
	 Suor Savina Fiore 
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TestimoniA

UN MERAVIGLIOSO RICAMO
ricordo di Laura Russo 

					   

Mons. Arturo Aiello
				    Vescovo di Teano-Calvi                      

All’alba del 17 luglio 2014 ha varcato la soglia dell’eternità 
Laura Russo laica missionaria dell’Immacolata Concezione 
di Ivrea. Nata a Sorrento il 20 aprile 1933, Laura ha succhiato 

con il latte la fede profonda e convinta dei suoi genitori ed ha respi-
rato da sempre la radicalità dei consigli evangelici. Della 
famiglia Russo, suo padre era stato l’unico a sposarsi, le sue 
sorelle erano suore di Ivrea, un fratello Passionista, un altro 
Frate Minore, un terzo prete diocesano. E’ in quell’humus 
che affondano le radici umane e spirituali di Laura che 
cresce in particolare all’ombra di suor Alfonsa, dinamica 
ed intraprendente consacrata, che univa la passione per il 
Regno di Dio e un’intensa spiritualità ad un’attenzione per 
i bisogni dell’uomo desideroso di riscatto. Negli anni post 
bellici e per molti decenni, suor Alfonsa è stata animatrice 
instancabile di corsi di taglio, cucito e ricamo a Piano di 
Sorrento dando a migliaia di ragazze dei Comuni vicini 
la possibilità di un diploma e di una dignità lavorativa.

A fine anni 70 del secolo scorso, prima come seminarista 
e poi come prete e parroco sono stato in contatto con le suore di 
Ivrea per trent’anni condividendo inizialmente gli spazi dei corsi 
professionali per le attività del Centro Parrocchiale. Fu in questi 
primi anni che mi sono imbattuto in Laura Russo, docente, che mi 
chiedeva, con suor Alfonsa, di prendermi cura delle centinaia di 
ragazze che affollavano i loro corsi per ritiri quaresimali, il precetto 
pasquale, catechesi e celebrazioni che avvenivano nel grande cortile 
dell’Asilo Infantile in via Carlo Amalfi o sotto le volte dorate della 
Basilica di San Michele Arcangelo.

Laura era dotata di un carattere forte e deciso assunto, forse, in 
una famiglia dove, tra tante personalità spiccate e che incutevano 
venerazione e rispetto, bisognava farsi spazio non senza difficoltà. 
Chi la accostasse per la prima volta riconosceva immediatamente un 
fare risoluto e, a tratti, spigoloso, ma bastava entrare in familiarità per 
accorgersi come dietro agli aculei si nascondesse un favo di miele. 
Posso dirlo con maggior cognizione io che l’ho accompagnata per 
tanti anni come confessore e padre spirituale: Laura era dotata di 
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animo sensibile, di una fede profonda e di una devozione smisurata 
per la Madre Immacolata al centro del carisma di Madre Antonia e 
del suo Istituto. Pur laica, Laura, ancor prima di aderire alla Fami-
glia delle Missionarie, seguiva in tutto la vita della comunità SCIC 
partecipando anche agli Esercizi Spirituali ad Alberi e a tutti i punti 
di vita comune. Fu dunque naturale la maturazione dell’adesione 
alle Missionarie Laiche dell’Immacolata Concezione di Ivrea dove, 
intanto, suor Grazia, sua sorella, era entrata come suora.

La vita delle Missionarie coniuga il carisma di Madre Antonia e 
la professione dei voti con l’impegno nel mondo come lievito che 
si amalgama alla pasta e la trasforma segretamente. Laura ha fatto 
suo quel programma e lo ha vissuto con una intensa vita spirituale 
e l’attenzione alle sorelle. Il gruppo “Samuel” delle Missionarie 
del sud Italia l’ha vista sempre in prima linea e spesso nel ruolo 
di responsabile che sapeva farsi carico dei problemi di tutti con at-
tenzione e dolcezza. Con Laura e le altre Missionarie ho condiviso 
ritiri e celebrazioni di Professioni, adorazioni eucaristiche e corsi 
di Esercizi Spirituali conseguendo una comunione di intenti e di 
preghiera cui ancora oggi torno grato con il pensiero.

Laura aveva l’oro nelle mani quando sedeva intenta ai suoi lavori 
di ricamo o di intaglio, quando sfilava un lino o cifrava fazzoletti 
e lenzuola. Quest’arte ha trasmesso a tante ragazze e con essa ha 
manifestato il suo amore al Signore ricamando corporali e purifi-
catoi, tovaglie per l’altare e vestine per il Battesimo. Ma il ricamo 
più bello, sul telaio del tempo, è stato la sua vita in un intreccio di 
amore e di dolore con tanti punti a croce che, dall’alba del 17 luglio, 
risplendono d’oro e riverberano la luce bianca di Pasqua.
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Consorelle
e parenti
defunti

“CRISTO È LA NOSTRA PACE” (Ef. 2,14)
Il Signore ha richiamato alla Patria celeste le nostre care consorelle

Silvio Mengotto - Con le donne di Gesù - In dialogo - Milano
a cura di sgr

SCIC

L’autore crede che le donne hanno un “ruolo primario, fondamentale” (Papa Francesco) nel Van-
gelo, perché Gesù include, non esclude. Dopo l’accenno alle antenate pagane, ecco Myriam “don-
na del sì”, scelta da Dio che in Lei “si fece povero”(2Cor 8,9). Un sì né facile né scontato, detto 
“al desiderio di Dio per l’umanità”. Maria di Magdala, liberandosi dai tanti equivoci in cui è stata 
rappresentata, si viene delineando con chiarezza, alla luce del Vangelo. Il Risorto la fa apostola, e 
la invia ai suoi, chiusi nel cenacolo. Gesù “intesse un particolare rapporto”con altre donne, apre ad 
ognuna il suo cuore ricco di misericordia, senza lasciarsi condizionare dalla legge o dalla religione. 
La cananea, la samaritana, Marta e  Maria, la donna adultera incontrano Colui che è la speranza e 
che dona speranza. La lettura degli Atti degli apostoli ci svela il volto delle prime comunità cristia-
ne, fondate da Paolo e Pietro. “Le donne non tornano oggi  ad occupare lo spazio di subalternità 
dal quale Gesù le aveva sottratte”. Sono discepole e diaconesse. L’ultimo capitolo continua ad 
illuminarsi con le parole di Papa Francesco: “La sfida è proprio questa: riflettere  sul posto specifico della donna anche proprio 
lì dove si esercita l’  autorità nei vari ambiti della Chiesa”, e nelle strutture sociali (cf EG 103).
In molti secoli, protagoniste sono state donne di grande livello anche spirituale,  religiose e laiche, non solo nei monasteri ma 
anche nella vita quotidiana, a cominciare dalle “periferie”. Il cardinale W. Kasper ha appena affermato: “Come si possono prepa-
rare due Sinodi sulla famiglia, senza coinvolgere in primis anche le donne?”.     

												          
												          
					   

Suor Celeste Giustina RADO nata 
Padova il 16.02.1935, deceduta 
a Ivrea, “Centro Preghiera”,   il 
03. 08.2014 dopo 54 anni di 
vita religiosa.

Missionaria di Carità LAURA RUS-
SO nata a Sorrento il 20.04.1933  
deceduta il 17.07.2014 prima 
professione nel 1965 professione 
perpetua nel 1977.

Il FRATELLO 	 Salvatore di Suor Salvatorina Petrelli
		  Francesco di suor Anna Mastropasqua 
		  Giovanni di Suor Clara Volpato
		  Mario di suor Anna Baldino
		  Vittorio di Suor Chiara Giuri 
		  Franco di Suor Vita Moro 

Sono tornati alla casa del Padre   	LA SORELLA	 Maria Grazia, di suor Adele Aprea
 		  Maria di Suor Anna Cazzato 
		  Odette di suor Teresa Khairallah
		  Franca di  Suor Maura Calò   
		  Gina di Suor Chiara Giuri  
 		  Barbarina di Suor Gemma Lotoro  
		  Stella di Suor Elisabetta Giannoccaro
		  Suor Virginia di Suor Angela Bernoi

Suor Grazia Domenica ROMANO 
nata a Campi Salentina (Le) il 
15.05.1926, deceduta a Brindisi 
“Villa San Giuseppe” il 20.09.2014 
dopo 67 anni di vita religiosa.	
	

31



Mensile - anno XLIV - N. 7/8  - Settembre /Ottobre 2014
ATTENZIONE - in caso di mancato recapito della rivista restituire al mittente

che si impegna a pagare il diritto di restituzione presso l'Ufficio di 83040 Materdomini AV

Coordinatore
Luigi Russo

Redazione
Bratti Anna
Federico Suor Teresa C.
Hanan Ablahad
Iedà Suor Nicoletta
Leone Suor Vita R.
Lionetti Suor Raffaella
Manni Suor Luigia
Pollice Marzia
Ratti Suor Dina
Russo Suor Anna Eletta
Trombetta Mario V.
Veneri Suor Assunta
Zaupa Suor Nadia

Corrispondenti 
dall’estero

Albania: 
Rotunno Suor Grazia
Argentina: 
Bock Suor Adriana
Libano: 
Sleiman Suor Hoda
Ecuador: 
Tosi Suor Elena
Tanzania - Kenya: 
Mori Suor Maria
Turchia: 
Bernardi Suor Susanna

SCIC

“Padre dei Cieli, 

tu ci hai dato un modello di vita
Aiutaci a fare 
della nostra famiglia
un’altra Nazareth,
dove regnino l’amore,
la pace e la gioia. 
Che essa possa essere 
profondamente contemplativa, 
insensatamente ‘eucaristica’ 
e vibrante di gioia.
Aiutaci a stare insieme 
nella gioia e nel dolore, 
grazie alla preghiera in famiglia.
Insegnaci a vedere Gesù 
nei membri della nostra famiglia, 
soprattutto se vestiti di sofferenza.
Che possiamo amarci 
come Dio ama ciascuno di noi, 
sempre, ogni giorno”

                       B. Madre Teresa di Calcutta


